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Affermano che quel giorno a sparare furono almeno in tre » i 

ri*1' 

'fi-

la morte di 
del CC arrestato accusano altri 

\. r 
Con queste dichiarazioni cercano di dimostrare che il loro assistito non sareb­

be direttamente responsabile dell'uccisione dello studente .., 
•i '•''' •''•':^:j»i:"' . . / • > ! ' • '•'•?."' • ì : * ; ; 

Dalli nostra redazione 
BOLOGNA— Si è avvalso 
del diritto di non rispondere 
•Ile domande (molte) che il 
giudice istruttore Bruno Oa-
talanottl e gli avvocati di 
parte civile (Virgilio, Storto-
ni, Gamberini, Leone, Insole­
ra) volevano fargli. L'ex ca­
rabiniere ausiliario Massimo 
Tramontani, arrestato mar­
tedì scorso e imputato di 
"omicidio preterintenzionale 
dello studente di « Lotta Con­
tinua », Francesco - Lorusso, 
ha risolto cosi, con una de­
cisione formalmente inecce­
pibile, il problema che an­
gustiava i suoi difensori (gli 
avvocati Elvio Fusaro e Lu­
cio D'Errico) di bloccare il 
corso dell'Istruttoria, in atte­
sa di una decisione della se­
zione istruttoria della corte 
d'appello dinanzi alla quale 
avevano proposto ricorso con­
tro l'ordinanza del consiglie­
re istruttore con la - quale, 
respingendo la richiesta di 
archiviazione proposta dal 
P.M., si era deciso di impu­
tare il carabiniere e di in­
viare comunicazione giudizia­
ria al comandante del suo 
reparto. - "' i 

Contro Tramontani, dun­
que, per ora sopravvive il 
generico racconto che egli re­

se spontaneamente al giudi­
ce la sera stessa della morte 
di Lorusso. Tuttavia sugli av­
venimenti di quella mattina 
i difensori di - Tramontani 
hanno detto che durante l'as­
salto all'autocolonna dei ca­
rabinieri furono almeno tre 
le persone che spararono con­
tro i dimostranti che stava­
no scappando - lungo la via 
Mascarella. In altre parole 
hanno lasciato intendere che 
lo studente potrebbe • essere 
stato ucciso dalle rivoltella­
te esplose da qualcuno che 
non e 11 Tramontani. ' 
- E' una interpretazione sug­
gestiva che i legali della par­
te civile, allo stato attuale 
della inchiesta, contestano 
vivacemente. - La j presunta 
pluralità di responsabilità, ad 
ogni modo, è fatta discendere 
dal fatto che i testimoni del­
l'episodio hanno fatto indos­
sare allo sparatore omicida 
abiti o divise di differente e 
confusa foggia. Su questi par­
ticolari — che la parte civile 
ritiene secondari — c'è stata 
indubbiamente una grande 
confusione e 1 giornali li ri­
ferirono - puntualmente fin 
dal primo giorno. Tuttavia 
questi testimoni oculari par-. 
lano — sostengono i legali 
dell'accusa privata — dello 
stesso uomo. Il contrasto su-
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gli abiti non dovrebbe, insom­
ma, autorizzare i • difensori 
di Tramontani a ipotizzare 
la corresponsabilità di altre 
persene nella morte di Lo­
russo. Se questa pluralità di 
colpe esiste dovrà metterlo 
in evidenza l'istruttoria che, 
ripetono i patroni della par­
te civile, parte con sei mesi 
di ritardo. < -.»-••--••-• 

Gli avvocati di Tramontani, 
riuniti nell'ufficio del giudi­
ce istruttore Bruno Catala-
notti, avevano espresso la 
esigenza, prima di ascolta­
re i l'ex carabiniere • ausilia­
rio, che fossero resi noti tut­
ti gli indizi a suo carico per 
metterlo in condizione di di­
fendersi con ' efficacia. • Fra 
gli indizi « importanti », ap­
punto, i • racconti di coloro 
che videro lo sparatore, o 
gli sparatori se . seno . stati 
più d'uno. -• ' 

Con una serie di incidenti 
procedurali si è contestato il 
diritto del giudice istruttore 
a procedere oltre poiché la 
difesa ' aveva impugnato il 
primo provvedimento col qua­
le si era deciso di respinge­
re la richiesta di archiviazio­
ne fatta dal P. M. a favore 
dell'ex carabiniere ausiliario 
e del capitano Piero Pisto­
iese. •: i . ' . 
, Come è noto sabato scor-

so. ceri un nuovo provvedi­
mento che • « perfezionava » 
quello che aveva determinato 
l'arresto di Tramontani, il 
giudice istruttore aveva sta­
bilito di inviare una comu­
nicazione giudiziaria, per con­
corso nello stesso reato, an­
che all'ufficiale. C'è la testi­
monianza di un agente del­
la pubblica sicurezza il qua­
le sostiene di averlo sentito 
ordinare ad alta voce: «Spa­
ra, spara, spara ». Ciò - pro­
prio durante la concitata fa­
se degli scontri che costa­
rono la. vita a Lorusso. >,̂  : 

* • Dalla prima lettura degli 
atti, che ha preceduto l'inter­
rogatorio di Tramontani, la 
parte civile ha appreso che 
il P. M. fin dal 18 marzo 
scorso • aveva ' inviato comu­
nicazione giudiziaria al ca­
pitano Pistoiese. La privata 
accusa ha espresso il pro­
prio disappunto per essere 
stata tenuta - all'oscuro di 
questo atto istruttorio. -
•• Già da queste prime fasi 
preliminari si è profilato sul 
caso Lorusso un grave disac­
cordo tra l'arma dei Cara­
binieri e la Pubblica Sicurez­
za. 

Scavata una galleria lunga serte metri 

Syuotate le cassette 
in tanca? còri uiî buco 

Presa di mira t un'agenzia della « Banca d'America e d'Italia » 
alla Farnesina - Avevano preso in affitto il negozio da un mese 
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» . $ . ROMA — Un agente esce dal foro praticato nella lavanderia attigua alla banca attraverso II quale sono passati I banditi. A destra: cassetto sventrate 

Disposto.dal ministero della Sanità / 

Sequestro cautelativo per 
il «Buscopancompositum» 

*}:• 

Avrebbe provocato esiti letali - Il primo caso risalirebbe 
al 1968 - Sospetti sul prodotto iniettabile per endovena 

•:, Dajla nostra redazione ,' 
MILANO*— Corriamo gravi 
rischi - anche quando . ci vie­
ne iniettato per endovena < il 

: «Buscopan . compositum». uno 
degli analgesici più - diffusi? 
E' quanto sembra doversi de­
durre da una circolare del 
ministero della Sanità, che 
ha disposto il sequestro del 
farmaco su tutto il territorio 
nazionale, • a seguito d e l l a 
morte di alcune persone, f • 

Non è dato sapere quante 
siano le vittime, e natural­
mente è ancora troppo presto 
per affermare che a uccider­
le è stato veramente il «Bu­
scopan - compositum». . : Sem­
bra, : tuttavia, " che il primo 
decesso risalga addirittura al 
1968. In questo caso non si ca­
pirebbe perché la misura cau­
telativa del sequestro è stata 
decisa soltanto oggi. Che i 
morti siano più d'uno lo si de-

. sume dal telegramma del mi­
nistero della Sanità, inviato a 
tutte le regioni italiane e a-
gli uffici dei medici provin­
ciali. Vi si afferma tra l'altro 
che til ministero •• visti •• gli 

. atti d'ufficiò dì incidenti mor­
tali dopo somministrazione i-
niettale ' del Buscopan com­
positum. ritiene opportuno a-
dottare temporaneamente mi­
sure cautelative, in attesa di 
acquisire il parere dell'istitu­
to e del Consiglio Superiore 
della Sanità sul nesso cau- ' 
sale fra l'impiego del prodot­
to e gli incidenti letali. Ordi­
na pertanto il sequestro del 
«Buscopan : compositum». ' in 
tutto il paese, e incarica del­
l'esecuzione del prowedimen-

to i carabinieri del nucleo an­
tisofisticazioni». ; ;.-: /'Y '•">:: 

Il «Buscopan» è un analge­
sico di largo - uso, impiegato 
soprattutto quando sopravven­
gono coliche renali o di al­
tra natura. Bisogna però pre­
cisare che il prodotto messo 
sotto sequestro (il tipo «com­
positum», fiale da cinque ec­
cetera) è soltanto quello usa­
to per endovena, mentre re­
sta libero l'impiego del «Bu­
scopan» in supposte o inietta­
bile, per via intramuscolare. 
- La via endovena determina 
infatti una rapida messa in 
circolo del farmaco, assai più 
lenta negli altri modi di som­
ministrazione. ' Ciò non toglie 
che il cittadino abbia il dirit­
to di conoscere tempestiva­
mente tutti gli effetti del pro­
dotto e i rischi ' che ne im­
plica l'uso, quale che sia il 
modi di somministrazione. Co­
me si ricorderà, nei giorni 
scorsi sono stati messi sotto 
accusa altri analgesici di lar­
go consumo contenenti ami-. 
nofenazone. perché è sorto il 
dubbio che questa sostanza. 
una volta introdotta nell'orga­
nismo. possa indurre effetti 
cancerogeni.;-'->*~-r\\\<c<. \-..\ 
"r Anche fl «Buscopan» contie­
ne aminofenazone. E da tem­
po * — ha ' dichiarato il pro­
fessor • Brambilla • • direttore 
dell'istituto di farmacologia 
dell'università di Genova —*i 
vari paesi del mondo non so­
no d'accordo sull'innocuità di 
tale prodotto. Gli Stati Uniti e 
l'Inghilterra, soprattutto, han­
no sempre cercato di elimi­
nare l'uso in quanto pare che 
esso possa provocare una for-

.»•'S *>-£•'•*• '-t*:<r '• r~'~ i rr * -"•* -; .' 

ma di neoplasia midollare, e 
quindi un danno grave al mi­
dollo osseo con conseguenti 
alterazioni nella produzione di 
cellule del sangue. La Fran­
cia, la Germania e altri pae­
si europei lo utilizzano inve­
ce normalmente». ., 

Nel : caso .' del « Buscopan 
compositum » il sequestro non 
è dovuto alla presenza dell' 
minofenazone: i decessi sono 
infatti avvenuti tutti a breve 
distanza di tempo dalla som­
ministrazione del prodotto. 
••• Per quali ragioni? Una ri­

sposta precisa dovrà venire. 
come s'è detto. dall'Istituto e 
dal Consiglio Superiore di Sa­
nità. . ; . •:«'-•. • ; v 

•;•'" «Il sequestro deciso dal mi­
nistero — ha '; dichiarato il 
dottor Luigi Gentili della re­
gione Liguria, al quale fa ca­
po tutta la complessa mate­
ria dei farmaci — ha un ca­
rattere cautelativo. Non è an­
cora accertato un preciso nes­
so causale tra l'uso del ^'Bu­
scopan" per via endovenosa e 
gli incidenti mortali. Non si 
può dunque escludere che i 
decessi siano stati originati 
da choc anafilattico, o siano 
connessi a una forma aller­
gica o uno stato soggettivo 
di intolleranza del paziente. 
E' tuttavia innegabile che u-
na risposta deve essere data 
con la massima chiarezza». 
E. - possibilmente, aggiungia­
mo. in tempi brevi. Soprattut­
to se è .vero, come si affer­
ma, che dal primo «inciden­
te letale» sono già trascorsi 
nove anni. - n ••• -. , 

Raggiunto da tre colpi di arma da fuoco 

ricercato ucciso 
da un poliziotto a Portici 

Versioni contrastanti sull'episodio - Secondo la polizia 
il pregiudicato avrebbe tentato di impugnare un'arma 

f. m i . 

v Dalla nostra redazione 
NAPOLI.'— Un giovane di 23 
anni. Gerardo Fioravantè, è 
stato ucciso ieri pomeriggio a 
Portici, in piazza S. Ciro, po­
co prima delle 15: è stato rag- ; 
giunto da due colpi di pisto­
la. Uno al braccio. ' un akro 
al collo. Subito soccorso dal­
l'agente di PS che gli-aveva 
sparalo contro e trasportato 
al Loreto Mare —: l'ospedale 
napoletano più vicino a Por­
tici — vi è giunto cadavere. .. 
' Gerardo Fioravantè. pur a-
bitando ad Ercolano, un cen­
tro del Napoletano letteral­
mente attaccato a Portici, era 
un personaggio della malavi­
ta ben noto nella zona ' co­
stiera. Legato ' agli ambienti 
della malavita locale era ri­
cercato per aver compiuto una 
rapina ad un panettiere. Lui­
gi Formisano. nel marzo scor­
so. insieme ad un complice. 
Poi nello stesso mese di mar­
zo. con altri due malviventi 
— già nelle mani della giu­
stizia — aveva rapinato 13 mi­
lioni nell'ufficio di colloca­
mento (erano i contributi per 
i disoccupati del centro della 
zona costiera). Gerardo Fio­
ravantè era anche noto alla 
polizia perché era solito ir­
ridere i - poliziotti, quando 
questi ' cercavano di , acciuf­
farlo. • • >'-\'-. 
• Per questi motivi, quando il 

maresciallo Antonio ' Pinto 
lo ha visto a bordo di una 
« A 112 » arancione ha chia­
mato immediatamente il .com­
missariato per chiedere rin­
forzi e finalmente acciuffar­
lo. A dargli una mano è ar­
rivato l'appuntito Marco Di 

Gerardo Fioravantè 

Traglia ed insieme hanno sè­
guito fino in piazza S. Ciro 1*. 
auto - del pregiudicato. Solo 
quando l'auto si è fermata nei 
pressi di una : edicola l'ap­
puntato Di Traglia si è av­
vicinato alla A 112 e ha in­
timato al malvivente . di • se­
guirlo. Ed è a. questo punto 
che le versioni della polizia e 
di qualche testimone oculare, 
sono contrastanti. L'agente af­
ferma che aveva in mano la 
pistola quando ha ordinato al 
Fioravantè di seguirlo, questi 

per tutta risposta ha tentato. 
di. prendere una pistola \ dal ' 
cruscotto. < per cui l'appunta­
lo gli ha sparato un colpo al ! 

braccio. Poi il ricercato sareb­
be sceso dalla macchina e a-
vrebbe cercato di fuggire dal- ' 
la parte opposta della piazza.. 
A questo punto uno o due spa­
ri in rapida successione. Uno 
dei proiettili ha raggiunto Ge­
rardo • Fioravantè al collo. 
Soccórso veniva portato nelT 
ospedale..• •. napoletano :. dove 
giungeva cadavere. .:>:->.'.::• 
- Mentre l'appuntato soccor­

reva iT ricercato, il marescial- i 
lo Pinto tornava sui suoi pas­
si — aveva fatto una decina 
di metri per aiutare il colle­
ga nell'inseguimento del mal­
vivente — per ritrovare l'auto. 
Ma della A 112 nessuna trac­
cia. L'auto sembrava che fos­
se magicamente sparita. Ma :: 
alcuni testimoni oculari — un: 
ragazzino di un bar. un vec­
chio pensionato che hanno as­
sistito alla scena — ci hanno 
detto di aver visto a bordo 
dell'auto una donna, la figlia 
di «Alberto 'O Pazze», una 
ragazza di cui non conoscono 
il nome. Qualche altro testi­
mone ha affermato che i col­
pi sparati sarebbero stati si­
curamente tré. uno prima e 
poi. dopo una decina di secon­
di. altri due. Subito dopo e per 
molte ore in piazza S. Ciro si 
sono accalcate decine di per­
sone. « amici » . della vittima 
e curiosi. I vigili urbani han­
no fatto molta fatica a tene­
re indietro, durante i rileva­
menti della scientifica, la fol­
la che curiosava. ; .•__-

Vito Faenza 

ROMA — Col « sistema del 
buco » una banda di ladri ha 
svaligiato l'altra notte cento-
settantasei < cassette di sicu­
rezza custodite in un'agenzia 
della Banca d'America e d'Ita­
lia. alla Farnesina. Difficile. 
per ora. stabilire l'ammonta­
re della refurtiva che, stan­
do ai primi accertamenti, sa­
rebbe ' comunque • ingentissi-
ma. forse attorno ai cinque 
miliardi. Per fare N un cal­
colo esatto, comunque, biso­
gnerà ascoltare tutti • i tito­
lari delle-1 cassette: solo do­
po si potrà tentare un bilan­
cio, anche solo approssima­
tivo. ;<:'•';..; V- •;••.,: •;<:• V-- , 
- Il furto è stato scoperto ie­

ri mattina dagli impiegati del­
la banca, alla riapertura del­
l'istituto dopo la pausa di 
fine settimana. I ladri sono 
penetrati nella banca apren­
do un varco nel muro di una 
lavanderia adiacente presa in 
affitto nell'agosto scorso, sot­
to falso nome, da uno scono­
sciuto' naturalmente ora scom­
parso. I funzionari della « mo­
bile ». anzi, sono quasi certi 
che sia stato proprio questo 
« mister :•• » ad organizzare 
tutto. L'operazione, quindi, sa­
rebbe stata portata a termi­
ne - dagli • scassinatori nella 
notte tra sabato e domenica 
e nell'arco dell'intera giorna­
ta festiva. • ; - : • - - H f : ' ;; 
'-: Chi conduce le indagini ha 
anche accertato che i ladri 
hanno agito mettendo in atto 
una versione - elaborata ' del 
tradizionale «sistema del bu­
co »: hanno cioè scavato, par­
tendo dall'attigua lavanderia.' 
per circa due metri, fino al­
le fondamenta della costruzio­
ne, poi da qui hanno aper­
to una galleria lunga sette me­
tri, che li ha portati dritti 
nel «caveau» dove son cu­
stodite le : cassette .'>'" 

Il piano ' è stato studiato 
dagli scassinatori nei minimi 
particolari e la sua prepara­
zione - — pensano • gli inqui­
renti — ha richiesto un pe­
riodo oscillante fra i 30 e -i 
40 giorni. E' stato infatti alla 
fine di luglio che un sedicen­
te signor Antonini, assieme 
ad una donna che disse di 
chiamarsi Esposito, prese con­
tatti con il proprietario della 
lavanderia adiacente alla fi­

liale. Oscar Giorgctti, il qua­
le in questi giorni dovrebbe 
trovarsi in < crociera con • la 
sua imbarcazione : nei pres­
si dell'isola di Malta. .;, /, ; 

''••:. Il falso Antonini non ci mi­
se molto ad ottenere in affit­
to là lavanderia. Non si co­
noscono /ancora particolari 
sull'accordo raggiunto tra i 
due. certo è che « Antonini » 
cominciò dai primi di agosto 
a gestire in prima persona 
la lavanderia, e apportò subi­
to dei cambiamenti:. H pri­
mo riguarda l'orario d'aper- : 

tura della lavanderia, limitato 
alla sola mattinata. Cosa per 
sé piuttosto inspiegabile, se 
non « a posteriori »: nel pome­
riggio, evidentemente. > qual­
cuno doveva « lavorare » per 
aprire botole e scavare galle­
rie. . Il, secondo cambiamen­
to promosso < dal nostro gê  
store — ; come adesso viene 
ricordato — fu quello di chiu­
dere a chiave la porta dello 
scantinato : della lavanderia, 
non permettendo a nessuno 
di entrarvi. Inutile, a questo 
punto, dire che la botola sca­
vata dai ladri si trova prò­
prio nello scantinato.. • . • [>+••: 

Un punto debole nel piano 
della banda • potrebbe esser 
costituito dal gran numero di 
persone \ che -• hanno • visto il 
« signor Antonini » e che po­
trebbero : forse riconoscerlo. 
Vari testimoni lo descrivono 
come un anziano signore mol- : 
to affabile, sui 60-61 anni, al­
to e corpulento. Aveva stret­
to amicizie occasionali con 
molte persone '~ del vicinato 
ma. hanno accertato gli in­
quirenti, ha sempre fatto di 
tutto per non toccare argo- ' 
menti che potessero far sco : 

prire la sua provenienza o la : 
sua vera identità. Pare anche 
che. per scherzare, si espri­
messe in vari dialetti tanto : 
che alcuni lo ritenevano emi- ; 
liano, altri triestino.' altri an- \ 
cora pugliese; la donna che ' 
invece si . faceva. chiamare 
Esposito andava molto rara- ; 
mente nella lavanderia e non ; 
parlava mai. V "\. '-. \l _• • '.-. 

-'•'• Le indagini hanno coinvol­
to ora anche l'Interpol nel 
tentativo di rintracciare al 
più presto il proprietario del­
la lavanderia. . . , 

Cominciato 
• e subito 1 

j /rinviato 
il processo 

•";.. :SAM-MAR;.;:;: 
BRESCIA * (C.B.) — «Se- i 
duta fantasma» ieri al ] 
processo Sam-Mar. Il pre- : 
sidente Uleri, i giudici a . 
latere e i giurati popolari •• 
presenti (tutti gli effettivi : 
più uno supplente) han 
no fatto la loro breve ap­
parizione per dire che il 
processo era ufficialmente 

• rinviato al giorno 16, pri- . 
mo valido dopo il termine 

; del riposo feriale. Annul­
lando in pratica la prima 
convocazione e rendendo, ; 
di converso, nulle le ecce- \ 
zioni sollevate da ' alcuni ' 
difensori sulla legittimità \ 
di una convocazione antl- ; 
pata del dibattimento 
quando non tutti gli im- : 

putati avevano esplicita­
mente dichiarato la loro 
opposizione a ridurre la 
pausa feriale.' ^•. 

Nessun '• imputato -era "j 
presente ieri in àula. Le ,, 
eccezioni - sollevate mira- • 
vano in pratica a intro- -
durre un elemento di nul- " 

: Htà non sulla seduta di ! 
ieri ma su tutto il dibat­
timento processuale dal 21 
febbraio al 18 luglio scor- ; 
so. Ignorando le eccezioni ' 
e dichiarando, pratica­
mente, la irregolarità del-
la prima - convocazione, 
quella di ieri, la corte ha 

: evitato ogni tentativo di 
far passare provvedimenti 
atti a provocare inquina­
menti sulla regolarità 
del dibattimento proces­
suale. :;:•.< ì-.^y - f --',t •.•-•-; 
- Il processo, rinviato al 
16. ha subito anche una 
variazione di programma. 
Venerdì, alla ripresa, sa­
ranno sentiti per primi i 
protagonisti dell'affare 
« Antares », cioè dei con­
tatti fra il SED, tramite il 

' giornalista Zacari e i rap­
presentati del MAR Carlo 
Fumagalli e Orlando. La 
prossima settimana, il 19 
e 20 settembre, saranno . 
chiamati a deporre i ge­
nerali Maletti e Miceli • 
il capitano La Bruna del 
SID .:••-. 

Secondo un giornale inglese 

: Mafia americana 
e sequestri dietro 
la truffa di Torri 

L'« Evening standard » dedica un lungo articolo ai co­
lossale raggiro ordito in questi ultimi tempi a Londra 

LONDRA — Con un articolo 
•u tutta la prima pagina il 
quotidiano del pomeriggio 
« Evening standard » annun­
cia oggi, ma senza fornire 
chiare precisazioni, che una 
«battaglia jenm quartiere» 
sarebbe stata impegnata da 
Scotland Yard contro la < ma­
fia». che sarebbe al centro 
di una colossale truffa coin­
volgente anche i riscatti di 
rapimenti in Italia. Ci si ri­
ferisce. quasi sicuramente a 
Pier Luigi Torri, che insie­
me con altri complici, ha 
truffato alle banche londine­
si almeno 240 miliardi di lire. 
costringendo due di esse a 
chiudere.;----'"'- - ,-. <.>-, ,--_ 
' Secondo il giornale e II sin­
dacato del crimine con baee 
in America, che dirigeva la 
operazione di cui la connes­
sione inglese era soltanto una 
piccola parte, ha tentato di 
guadagnare milioni di dol­
lari », flcrive il giornale. «Una 
truffa su scala sema prece­
denti che. quando tutti i fat 
ti saranno noti, si classifi­
cherà - come il classico del 
«rimine moderno più perfe-
•tonato». Secondo il giorna­
le ci sarebbe anche un colle­
gamento tra questo «piano» 
t «na serie di • drammatici 

U avvenuti In Italia. 
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«Dietro l'intera gigantesca 
operazione criminale» ci sa­
rebbe Mever Lansky, il pre­
santo «cervello finanziario» 
della malavita americana che 
venne estradato da Israele 
dove si era rifugiato e> è 
ora detenuto negli USA. 

Nulla il giornale precisa a 
proposito del meccanismo del­
la truffa o su altri perso­
naggi coinvolti. Si parla più 
volte.di indagini su larga 
scala compiute nelle «mag­
giori città dell'emisfero occi­
dentale» ma si precisa che 
il modo in cui era organiz­
zato il «vasto impero di fro­
de criminale di Lansky » era 
immensamente complicato e 
ancora molto lavoro in di­
versi paesi resta da svolgere 
prima che gii inquirenti pos­
sano rivelare tutti gli intri­
cati dettagli. ., „ i 
• Un riferimento ; generico 
«lene fatto ad «un conto 
bancario » individuato da 
Scotland Yard: conto «di coi 
a quanto sembra era a co­
noscenza la polizia italiana 
che sapeva quanto stava av­
venendo. ma non poteva met­
terei lmnediatamente in azio­
ne per pc—Uni interne e 
mancanza di prove», scrive 
il giornale senza m i r i più 
chiaro. • • , . , • 

Alla - ripresa del processo 

I legali di Ventura 
tentano di alzare 

f un nuovo polverone 
Non vogliono che siano ascoltati Andreotti e 4 ex mi­
nistri - Una dichiarazione dell'avvocato Tarsitano 

Alla vigilia della ripresa del 
processo di Catanzaro, i di­
fensori di Giovanni Ventura 
si sono detti contrari alla ci­
tazione del presidente del 
consiglio Andreotti e dei quat­
tro ex ministri Rumor. Ta-
nassi. Taviani e Zagari. La 
nuova sortita di questi legali 
è stata architettata assieme 
all'imputato Ventura, che ha 
soggiornato a Roma col per­
messo della Corte. Dopo cu­
riose e non pertinenti osser­
vazioni, i difensori di Ventu­
ra scoprono le batterie di­
chiarando solennemente che 
la riunione ministeriale non è 
il solo punto del processo che 
deve essere chiarito, essendo 
« altri gli interrogativi ai qua­
li la classe politica, rappre­
sentata dai testimoni citati 
e da altri ancora assenti e 
tuttavia necessari, dovrà ri­
spondere». Ito- tali chiari­
menti — secondo i difensori 
di Ventura — sarebbero ne­
cessari confronti e spptofco; 
dhuentf resi impossibili pero 
sta dalla omessa citazione di 
alcuni testimoni sia dal ca­
lendario di udienza già sta­
bilito. I difensori chiedono, in­
fine che vengano citati il se­
natore Giuseppe Baragat e r 
on. Vito Lattanzio, già sotto­
segretario alia Difesa. 

Si ripete, insomma, da par­
te della difesa di Ventura, 
una vecchia e ormai logora' 
manovra, tesa a sparare mol­
to in alto e nel modo più 
generico possibile per evitare 
che si parli delle responsabi­
lità molto concrete del loro 
assistito. Replicando a que­
sta iniziativa, l'aw. Fausto 
Tarsitano. del collegio di di­
fesa degli anarchici, ha di­
chiarato, fra l'altro, che con­
tinuando nella strategia del 
rinvio, «ora che finalmente 
sono stati chiamati a testimo­
niare 1 ministri, secondo i di­
fensori di Ventura, non biso­
gnerebbe sottoporre al vàglio 
del dibattimento le loro affér­
mazioni e quindi le loro re­
sponsabilità». « Come si con­
cili — ha proseguito Tarsita­
no — questa strategia che 
non scioglie alcun nodo, con 
l'esigensa di dipanare il gro­
viglio delie questioniilegate 

. alla strategia della tensione, 
gli avvocati socialisti e ra­
dicali che difendono il fasci­
sta Ventura non spiegano. I 
ministri convocati devono ve­
nire a Catanzaro atta data 
fissata, e la corte ha l'obbli­
go di non strozzare, su un 
n t o decisivo del processo, 

Ibattlmento. Questa è la 
mia posizione ». 

Nuove indiscrezioni dopo l'esecuzione mafiosa 

H col. Russo ave va scoperto 
loschi traffici negli appalti? 

- L'ufficiale dei CC forse stava indagando sulla costruzione della diga Garcia 
Si toma a parlare del rapimento Corleo e dei baroni delle esattorie siciliane 

Scomparso bambino sardo 
: Forse lo hanno rapito 

CAGLIARI — E* scomparso da ' ieri un bambino. Prende 
sempre più consistenza l'ipotesi che Marcello Prau — cosi 
si chiama — sia stato rapito. Lo ha detto uh ufficiale dei 
carabinieri, dopo una giornata di indagini, alte quali parte­
cipano anche agenti della squadra mobile della questura 
di Cagliari e della Crimlnalpo), e dopo mutili ricerche del 
bambino protrattesi fino al. calar del soie. • 

Che Marcello Prau sia stato rapito sembra ora possibile 
anche perché uno dei cani-poliziotto impiegati nelle ricerche, 
dopo aver annusato un paio dt scarpe del bambino, ha con. 
dotto gli investigatori fino al punto in coi è stata trovata la 
bicicletta e qui si * fermato. NELLA POTO: Marcello Prau. 

DtJk 
PALERMO •"— Indiscrezioni. 
smentite, piste false ma il ve­
ro nodo che tiene ferma l'in- , 
dagine sull'uccisione del co­
lonnello dei carabinieri Giu­
seppe Russo — con oggi so­
no 24 giorni dall'agguato nel 
bosco della Ficuzza — non 
viene sciolto. A poche ore di 
distanza dall'esecuzione già si 
diceva che tutte le soluzioni 
potevano essere buone . per 
quest'ennesimo '-. mistero .- pa­
lermitano: finora quella pre­
visione si è dimostrata azzec­
cata. Ma rimane significativa­
mente irrisolto proprio quel 
nodo: cioè l'impossibilita di 
conoscere, o la volontà di non 
far sapere con esattezza i mo­
vimenti del colonnello 

Ieri è venuta fuori — am­
piamente ripresa dall'agenzia 
di stampa Ansa — l'ultima 
indiscrezione: Russo avrebbe 
scoperto < traffici e manovre 
di una sanguinosa catena di 
morti e dì illeciti che si svol­
geva, e forse si continua a 
svolgere con chi sa quali altri 
gravi effetti, intórno alla co­

struzione della diga Garda, 
nel territorio di Roccamena 
a poco più di 50 chitomcri 
da Palermo, poco distante da 
Corleone. nel cuore dell'este­
so triangolo mafioso che co­
pre anche buona parte della 
provincia di Trapani. * 
. La conclusione che se ne 

può trarre è che il colonnel­
lo aveva saputo motte, trop­
pe cose sulle organizzazioni 
mafiose che controllavano la 
aggiudicazione degli appalti 
e della fornitura dei materia­
li da costruzione come dimo­
strerebbero una serie di coin­
cidenze. non ultima quella che 
riporta ai proprietari - dei 
terreni espropriati. Si tratta 
delle famiglie Garda e Salvo. 
entrambe colpite - dal - seque­
stro di familiari di cui uno, 
Luigi Corleo (suocero dei Sal­
vo) capostipite dei baroni del­
le esattorie siciliane, non ha 
Tatto mai più ritomo dal 17 
luglio del 75. La stessa fon­
te riporta a galla l'uccisione 
di Giuseppe Artale il quale, 
in società ccn un amico poi 
fuggito all'estero per paura, 
aveva l'appalto dei materiali 

per la diga e venne ucciso 
il 30 luglio scorso. 
-^L'automobile usata dai ban­
diti per portare a termine 
l'esecuzione - sarebbe dello 
stesso tipo, e rubata nell'iden­
tico posto (piazza Politeama 
di Palermo), di quella dei kil­
ler di Russo.* E ancora: l'at­
tentato compiuto contro r gli 
uffici della società milanese 
Lodigiani lo stesso giorno 

d'inizio dei lavori dell'invase 
Il colonnello — si sostiene 

— avrebbe saputo queste sto­
rie ma quel che più gli fu fa­
tale è l'essere riuscito a tirar 
fuori nomi - e cognomi degli 
autori oltre che dei mandan­
ti delle imprese criminose. 
Sembrerebbe a questo pun­
to tutto fin troppo semplice. 
Nessuno è certo in grado di 
smentire o di confermare me­
glio degli inquirenti e in par­
ticolare dei carabinieri. Ma è 
stato finora dimostrato che 
una indiscrezione - vale l'al­
tra, dunque nessuna può es­
sere sottovalutata . o decisa­
mente scartata. .••>-{-:;<v, v 
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